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IL LUTTO GERMANICO. ‘ |ll » 


ali a Roma; inoltre con- | s 


soit alari api 
all'im=| Il nuovo imperatore al presidente e in quelle nffic no riusciti ad avere così Jarga quanti: 


i a cedonsi riori diminuzioni sui dazi dei |tà di telegrammi interessanti in modo da 

ì pera avozione è l'o della republica francese. vi 2 | cedonsi ulteriori dimir i dazi del |t ram Lessangi in È 

La salma - | funerali. uò della Camera. Chiuse le sue parole| PARIGI 10. Ti imperatore Federico ri-| tessuti di seta, tessuti di lana cardassata | sodisfare pienamente la curiosità del pi 
BERLINO 11. Una folla enorme s'ac- con un Viva all'imperatore | spose al telegramma di' condogt 


del|e pettina 
dente Carnot con parole vordialissime | cons 
lmpera re È ‘cenna coi D 

alle simpatie dimostrategli dai REL 


per le porcellane (e: [blico e la fiducia ch’ esso ripone nel 7i- 
î 0 \ 
tesi anche qualche mitig al|colo. — 1 | 
diritto sui tessuti Hdi cotone : quanto alla| Facciamo solo notare che Il Piccolo di 
entrata dei prodotti italiani in Francia ac-|stato l' unico tra i pi tuali usciti iermat® ® 


calca per le vie e va d'ora in ora crescen= Quando il presidente die aperta la pi 
do in aspettativa di vedere il trasporto | seduta, il banco dei ministri era vuoto, | L' 
della salma al «inomo. Molti curiosi sul. Mentre una voce domandava dove fosse il 
Viale dei tigli s'arrampicano sugli alberi 


| ministero, entrarono dalla sala dei ministri francesi che soggiornavano a S sdi utte le proposte del Governo Rae GSC na i FiGnGi. telegramma 
Le guardie di p. s., benchè in gran hu= |tutti i membri del gabinetto, tranne R esprime la speranza che le tra lvo la a riguardante il trat- | particolareg 
mero, riescono a stento a trattenere il/marck, la cui a 


i franci rmania resti icheyoli ame; log i bottoni» 
nza diede luogo a molti | Francia e Germani restino amichevoli. | tamento doganale per j l " QD CAL a Sa 
tortegte umano e mantenere l'ordine. Mol= | commenti. Deputatica publico erano vestiti | PARIGI 10. La polizia ha fatto seque- PRAGA 10. Sulla Mol DEI Ù TE RM II SIOE IO 
te signore sono vestite a lutto, quasi tutti | n° nero È strare due giornali che contenevano invet- va sciogliendo. In Konigsaal i ALROSIAZONO pe e ar otel 
i signori portano il lutto sul’ cappello © |, publico sì urgeva nelle tribune, vi-| tive contro.il morto imperatore di Ge dpra il cosidetto Br: ustria, congresso ot 


ibi Ì i assi fa gravoma anneggiat ocato per jeri alle 12 mer. non potà 684 
al braccio. * 2 | sibilmente illuso ella speranza di assi-| mania. fu gravemente danneggiato. cato per i Îi | 
Nelle mostre di molti n 


Imperatore con re Umberto a Sampierde 


i gli oggetti 


| 
è A i lirolk: " la | s ca il numero legale 
eussione (1). Bismarck e Moltke. y ni Pele in Tirolka un muro della sere, tenuto, marcando il numer | 
nta di bronzo:o. porcellana esposti sono coperti a Tao 197 proposto, dal| BERLINO 10. Bismarck, parlando ieri | dimensione di 20 metri venne atterrato, | degl intervenuti. I CODER pi luogo 
Jì di nastri nerì. i | Dre dente rispose una salva di acclamazioni | al Reiclistag con DAI gli disse: «Noi|L'i PERI CE seri Ria POI SMIL unedì prossimo: 
Ù BERLINO 11. Questa notte segne ill! centinaia di mani si alzarono. ripetuita=| siamo come un orologio, che è sempre u-|ore, centimetri al disopra del norma a Si 
trasportò della sint dell'imperatore Gu- mente. Tolta la seduta. TANA si{guale nel suo movimento, Ad onta del no-| — PRESBURGO 10. A Szered c'è gra- uccung: di SARI dea coloa 
Elielmo al duomo, doye sarà esposta doma- sciolse adagio ed in silenzio. Stro dolore, la coscienza del dovere è quella TAgo d inondazione. | | Ria tedesca. SG A Tepo! rirsra 
n e giorni seguenti. Ì Il giuramento delle truppe. che ci tiene in piedi», È Anche Coccapieller | ROMA 10. Uoè- tensi i pe Stia hi i HE 
Ito Il carro funebre sarà tirato da otto ca- BERLINO 10, Il ministero dello Stato Un altro particolare. capieller ha mandato ieri sera un tele nero ieri al di bin DANZA 
valli. Verà l'imperatore al confine del paese, BERLINO 10. Intorno alle ultime ore gramma di saluto al miovo imperatore di SCRTORTO, ne ME de Di Ot) STORES 
0 Tutti nrgono LEO) PERITI di | Nel pomeriggio le truppe hanno prestato CTERIRRTO Guglielmo si E ancora | Germania, RR roi no Vero Pla pi 
| ingresso al duomo. prineipe Guglielmo | solennemente il loro giuramento. questo particolare : Le persone che cireon- menti : la pì 2 Di ehieenst a 5 
è formalmente ssediato da istanze e Vie Le truppe uscite TRE la_ prestazione del |davano ‘il letto dell imperatore dicono con- CRONACA LOCALE suole PO domen da AO RA Ti quell 
È. le_isc i si dovettero occupare pertino | giuramento pre ntavano uno spettacolo mi-|cordementé che Guglielmo non aveva co Costitui x la presidenza, operaio Signo! lino all 
ug si di finto imperatore É Di ; sbranni |nar i È tà vi PATTI VARI Lachs, inc: 0 di riferire, parlò per is 
gli uffici di Corte del defunto imperatore. | Titàre' straordinario, splendido. T'acevano i|scienza che la morte'gli era vici n TIE ZIA ben due ore contro la proposta ahi MET 
, La contessa di Solms, ch'era solita ad comi ei tamburi, e nel silenzio rintrona-| Facendosi 1a sezione cadaverica furono Pen regorio Domani: | DEI ne Re al ih propo: a Lich foto 
inviare a Guglielmo ogni anno al suo &2- | vano i comandi degli ufficiali e il passo|trovate tracce di mal della pietra, or 0. ore 7 ant 75|Stein e la signoria en iL cea AR 
pi netliaco un mazzo di rose numerate ‘se dei soldati. == === Altezza barom. 7540. Sviluppò una si le di argomenti schiac- quell 
VOI * condo gli anni del sovrano, invierà im Le truppe sfilavano dinanzi il pula Telegrammi del Piccolo ontratto e dl Lioyd, A quanto |cianti, analizzò i Singoli paragrafi della 
n i mazzo di 91 rose coperto di un velo e che allorchè arrivò Bismarck in 7 gI sec URI, l Wei giornali viennesi giunti sta- proposta sn lerandone gli ascosi -& 
ale Verrà deposto sul catafalco. soldati proruppero in un La campagna d'Africa. ROMA 12, Si | notte. entro questa settimana il presidente velati intenti del partito clericale e c0n= Das 
Il patrimonio di Guglielmo. viva! cio cercò di sottrarsi all’ova- | ja da Massaua che molti indigeni appar | del Lloyd conferirà coi delegati del go- fitando con San 6 con esempi le ac= fil qual 
BERLIN ) 10, Nei circoli fimanziari si zione e salì le scale del tenenti alla banda di Debehb e che avevano | verno prima del congresso degli azionisti. cnse lan ate dai elericali contro idssai, 
afferma che Guglielmo ha lasciato 78 mis naya molto curvato. Gli avvenimenti di defezionato con Ini sono ritornati al cam-|_ Pate che si tratti di un tiltimo to VOSRET “Teth a propos fanito, 
lioni di marchi. r questi giorni hanno prodotto un forte col- po italiano chiedendo misericordia è pro |ti nere ulteriori concessioni nel- 1 referente 1 san dovali 
Ino Il testamento dell’ imperatore Guglielmo | po anche: nella sua ferrea costituzione. tezione. — San Marzano li fece di n | l'affare della sovvenzione. Tio della Giglki zione di Mi 
Non si aprirà che alla presenza. dell'im- Come giurerà Federico. +. [ed internare a Massata. — Si conferma Il governo comune a. quel ai al a accusava] 
peratore Federico. BERLINO 11 discute vivamente cir- sempre. più che il negus ha desistito dal|tania lianno bensì arato è AO per: Vapacità a, 
Il viaggio di Federico II. ca il modo onde 1 imperatore presterà il proposito di attaccarei. concedere di più, ma in vista della ‘rile- schiave 
10 SAVONA 10. Il treno Dortante “le LI. | sinramento alla costituzione. Secondo unal* — MASSAU Y 


ite differenza che sussiste per quanto 
concerne il si 


MM. l'imperatore e l'imperatrice di Ga 
è pi 


supposizione che merita con ferma, por ti- 
to alle ore 11.40 antim. da Spanmiare all'imperatore la fatica del par- 


st 
Star 


Le forkif 
Saati saranno 1ltimate 


novità. 


i mani: 


Jeitania, |’ Amministrazione del Lloyd ande nazione italian 
Questa stazione. Moltissima folla e le au-/Ta . il giuramento verrebbe dato in i-| Continuano le. contradizioni rebbe que; ultimo tentativo presso ilgo- “lontinio dei lori ali dure 
torità civili e mi si ‘ono îl pas-|seritto davanti ad nna deputazione della interno dell'Abissinia. A ‘Tarbula si trova ‘0 1 favore delli Infine fil votata una ‘enorgica risoluz 
tali Saggio, L'imperatore  salutava commosso | Dieta prussiana. — T deputati giurerebbe- i mera di comme 


un forte nueleo di abissini. Alcuni poz 
Nati ad Ailet fecero eredere. che fosse | proposta ieltenatetn. 
intenzione di Ras Alula dî tioccupare ap-|mezzodì la Camera di conimer 


dietro alla finestra del ‘agone imperiale | ro nella 
che era cosparso di fiori. 
VERONA 11. Il treno imperiale è arri- 


contro la proposta Lichtenstsin, è f 
vore della scuola libera e senza confe. sione, 
' adunanza si occupò quindi, referente 


la Bianca. Nell'impero non 
prestano giuramento nè l'imperatore nè 
hi Dieta dell'impero. 


punto. Ailet. una publica radunanza straordina lo stesso Lachs, della posizione degli operai. 
Vato in questa stazione di Porta Nuova 2 Onoranze e condoglianze, Cose. bulgare. SOFIA 11. I ministmi seguente prog pan RO a e del SOT ne invocando l'appli= 
ine sa core fio; di ne GUT te la IR EU EGO IA: Aia BID, sono d'accordo nel considerare una pura| 1. Proposta in argomen egge scola- (razione della legge relativa, 
an fttola tutte le autorità civili e militari. [cia il Jowmnal de St. Petersbourg, fra 


rocede roposito ad una 
‘azione. Si deliberò soltanto di adope- 


formalità la notificazione della Porta: Il stica Lichtenstein. 2° Collazione stipendi Non si procedette in È 
li però/non ricevettero alcuno, Man- Czar e Federico ebbe luogo uno s ambio | soverno quindi ha deciso di non rispon-| Vicco. x ; vot: liber Itant ado 
.60 |] darono l'atutante Radolinsky a ringraziare |\di dispacci, nei quali da ambe le parti fu sor In questi circoli si è completamen-|. Pro Patria, A favore del gruppo per la costituzione di un'associazione | 
il sindaco, il prefetto ed il generale Pia-|espressa Ja fiducia nella continuazione delle [ts tranquilli Sulle conseguenze ‘di questo |ocale della società Pro Pabria abbiamo | oporaia internazionale a Trieste. 4 li 
nell. Eravi alla Stazione una compagnia [tradizioni d'amicizia e dell' antico affetto passo diplomatieo, icevuto quale ,,tassa sulle sigarette seroo= |; XI cadavere di una neonata in È 
TT) (SS Du, bapdiera e musica, La musica tacque.|fra le due famiglie, Ml Tournal spera | {> sOtello“ a Bruna. BRUNA 11, L'O-|cate® fior. 5 che noi rimettiàmo alla di- | un mondezzaio, Termattina verso le 
= f) All'esfitfno della-stazione gran, folla, ma/quindi che la memoria del defunta impe- È te e mezzo, il raccattacenci Gitsonme 
la prima volta, ebbe un successo colossale, Noterelle scolastiche, La Dele-|c ‘ovatin entrava nell'atrio della casa) 
Venne servito il the ai sovrani ed alla fa- vantaggio della pace universale, RENT atto l' artista che sostenova Ja | gazione municipale, in seguito a broposta|9 in via del Boschetto allo scopo di Tal 
Miglia imperiale ed alle 8.80 il treno ri» PIRTROBURGO 11. 11 reggimento Ka- parte di Jago si torse casualmente il brac- |della Commissione all'istruzione, ha adot- cogliere qualche Straccio nel mondezzaio, 
partiva per Ala. luga, di cui' era comandante onorario Gu=| to în modo grave. Tuttavia la r'appresen-|tato di sollevare dal sno posto la maestra | Rovistando, gli capitò fra le mani un gros= 
BERLINO 11. Secondo dispacci qui per- |glielmo, ne porterà. il nome ‘in. perpetuo. tazione contitinò, Maria Kraus assata a matrimonio, e la|zo involto di cenci che sulle prime gli fe- 
ud] venuti l'imperatore Federico di passag- A. muovo SONAR onorario di quo E = i ra Foù a Ci le incombeva |ce credere ad un licco bottino per Ja zior= 
gio a Verona non ricevette alcuno. Le reggimento e del reggimento granatieri di a fitugere quale assistente. nata. 100 
S Sutor presenti alla Stazione pregarono Poi fu TOMATO l'imperatore Fe- Notizie telegrafiche, È Sistente venne nominata pu È Ma incominciatò a sciogliere l' involto, 
il conte indolinski, aiutante generale, di |derico. L'esercito russo porterà lutto per| Soldati francesi puniti a Modane. TO-|£ quale assistente aordinara fu assunta xcorse che sotto un pezzo di tela c'era 
n porgere all'imperatore ‘gli omaggi della Lattro settimane e pieno lutto il giorno | RINO 10. Si annunzia da Modane che Fanny de Schwarz. La maestiv riulia Da-|'un involucro di seta color marrone che 
Ji) popolazione di Verona; dei fumerali! di Guglielmo. soldati francesi avvinazzati, i quali mal- pisin venne esonerata dalle ore di lavoro pareva il lembo di un ve ito e al di sot= 
i A, Innsbruck, dove l'imperatore giunse | BERLINO 10. La Corte porterà il lutto | trattarono alcuni ita ani nella sera del nella seuola di Via Giotto, le quali Venne-/to di questo ancora un ezzo di stoffa co- 
i allo 5 ant., ebbe Inogo lo scambio della | per tre mesi. 29 scorso febraio, furono condannati ‘a 80|}0 invece affidate all stente straordi- |Jor grigio ed un fazzoletto bianco. Sciolti 
ti locomotiva. 1 Consiglio comnnale decretò che du-|giorni d' arresto. Inoltre il generale co- naria Olga Boccasini, con ciò che essa as- anche questi involneri, scorse il cadaveri- 


A Monaco l'imperatore fu ricevuto dal- [rante sei settimane i consiglieri assiste-|mandante la 20.a divisione francese dirt suma anche Ja supplenza della maestra di |no di una bimba. Impressionato di quella 
la regina madre con Ta quale egli 8" in-|ranno-in Iutto alle seduta, 


5 i & s 4 À he=|tello di Verdi, rappresentatosi jersera per |rezione della Società. 
— i he“ eva vigorosamente vietato l'accesso. = | ratore leggerà sopra î due Imperi a tutto Ha 
ola 


o) mò ordini rigorosi perchè le truppe diguar-|Jayoro, Suppan, nella VI Classe, Strana scoperta, decise di recarsi all'ispet- 

Ù trattenne vivamente, Reci sorpresa il buon | “ROMA 10, I sindaci di Milano, ‘Torino; nigione a Modane usino la maggiore più Distei uzione di graziali La |torato delle guardie ih via Chiozza per dar 
ni Aspetto dell'imperatore. Il viaggio duran= | Napoli, Avellino, Spezia, diressero a nome |denza e si astengano da qualsiasi atto che Deputazione di Borsa publica l'avv . dil parte del fatto, ma dopo pochi. passi ùp 

to la notta è passato bere. della città un telegrammaa € Spi pregan- | possa turbare Te relazioni di buon vicina= | concorso per la distribuzione ad agenti di| pena, s'imbattè in due guardie alle quali 
a ..L' imperatore arriva a Berlino alla sta- dolo di partecipare’ alla famiglia imperiale | to coll' Ttalja. commercio, loro vedoye ed orfani, delle | raccontò. I° accaduto, 
Î zione della, ferrovia occidentale, donde pas- | galla nazione tedesca, l' esprossiono del | I Lordi restato; LONDRA 10. Came-|graziali derivanti dalla «Fondazione Gio Le guardie accorsero sul Inogo, mentre | 
o sando per il padiglione egli monterà nella loro duolo e' gli auguri ‘perla saluto dira dei Comuni — Fu respinta con 223 /Filla Tempo utile per concorrere: fino ni ni 

carrozza che lo trasporterà a Charlotten= Federico, 


d r si Appunto scendeva di casa il cancellista di pia voa-, 
voti contro 162 una mozione di Labouchè= 10 aprile p. v. 


9 - polizia signor Krainer, che abita al terzo navoro, fi 
Guglielmo | re tendente a sopprimere la Camera dei 


burg. Quivi per ordine dell'imperatore on BERLINO 11, Ai. funerali di TH nostro ottimo servizio te-|biano di Suello stabi 


sarayvi ricevimento. 


ile. Questi, reso con= itate— 
N ICOVIILIONtO. | n interverranno il principe di Wales, il prin-| Lordi. «|legrafico in occasione della morte del- Sapevole del fattò, dispose perchè venisse at gar 
i] Tutti vi ministri si recarono incontro al- cipe Vittorio Emanuele; «il re del Belgio, | Lie nuove proposte pel trattato di|}' Imperatore di Germania forma oggetto avvertita la Commissione giudiziaria, 
/ l'imiperatore fino a Lipsia. ilprincipe Rodolfo, i granduchi Vladimiro | commercio franco-italiano, PARIGI 10, dei discorsi che si fanno in città. Nonab= {enghin, aggiunto del Tribunale, or 

Alla camera dei deputati tedeschi. | |e Michele, Probabilmente saran pure il [Le muove proposte del ‘Governo italiano al T 
n Miza 


i ; 
biamo quindi bisogno di richiamary a che il cadaverino venisse traspor= 
attenzione dei lettori, tato alla cappella mortuaria di S. Giusto. 

Tu questi ultimi tre giorni noi avremo Prattanto: però era comparsa sul luogo, 
ricevuto per telegrafo oltre 4000 parole ed | chiamata di ti 


î 
à BERLINO 10. Il presidente Moller les- principe ereditario di Russia, il conte di Governo francese per il trattato di com- 
) so alla Camera dei deputati il noto Te-| Fiandra e suo. figlio. Si attendono ‘inoltre| mercio riassumonsi nel modo 
1 scritto del ministero di Stato e l’autografo | re Carlo di Rumenia è il principe Augu=|«Confermate tutta le 
a, dell'imperatore al principe di Bismarck. | sto, fratello del re di Portogallo 


È i } ‘9. stesso cancellista, Ja Je- 

Francia nelle confarer è Stato soltanto Senza badare a spese lie valrice Angela. Zehentliofer che 

i 

Î i tu vedessi’ a rifipraziassi colei, che m' ha attina d'autunno. Uncap-| — ditta, madama d' Orvilliors, la _mi- ele comp: Ina jo sono un selvag= 
Ad oltraggio segreto segreta vendetta cito, 6 ghe spero mi darà ancora, una pic- pello di velluto violetto, con una spilla di | ptior netti Ia di collegio, colei che mi |gîo... cho nori ho mai saputo mentare în 

ì TE-S7 are an (0) parte d O cuore. oro le faceva cornice i. ® faceva pensare a addoleì le prime ore de omvento, così tri-| relazione col mondo, D'altronde, io sono 

) È Romauzo di A. Matthey, — Ebbene, sia! replicò dopo breve esiz|qualche miniatura d Un maestro delseco- | sti. quando si arr 4 fra sconosciute. | molto malinconico, e temerei. d'essere nu 

tazione. 


un lungo soprabito di peluche, 


giovane con un Dacchè sto per vartire, pensava egli, facevi spiccare la si 
Oh! ma per lei è bbando a forse per: sem= [elegante personcina 

ritebbe il rifiutarmi di sò-| Te 
lo nn capriccio, se ciò può farle pia- | coliss 


— Signora, disse 
è quella solenne: nobiltà 
gas iI enuoli, 
sue mani erano nascoste da un pie- {fl bene che di voi mi dis: 
mo manicotto, 


uccello di 


Vivo movimento di 
ci.sono sempre. 


| — Questo nome non m'è uovo, disse [di 
Juan: Cameron. 


ttivo augurio presso questa 
he alle lagrime preferi= 
E poi, io ero, io sono tanto 


dA 


| occupato. 


E, vedendovi, posso accertarmi che non ha | — Oh, lo.s0, che siete l’uomo del do- 
Lame cora ? Ne cavò una per stenderla T'eresita, | esagerato, vere, 
| — Gli è che to ne ho spesso arlato. — Hai inteso, caro Antonio? oggiunse | ma sta mano era sì piccola nel suol io pure, replicò. Editta con voce Abbiam detto che Editta, 
| (uand' erò in converito, ed'anche dopo, volgendosi al vecchio rimasto immobile e|stretto guanto di Svezia, che Jnan Came- 4, ed jo pure, signore, per mezzo |s' era seduta vicino al foco, de 
=| pura allora la nia migliore tina | taciturno. Introduci quella signora. ron non potò marcarla. vi conoscevo da tempo... ed lungar la sua visita: ed ; suoi occhi, va- 
| pocna Avvenento,  adesso.., Andrea ja co- htonio si chinò facendo una specie di{ ‘Teri ‘a verso di lei, e,|anche di vista, avendori, per quella curio-|ganti, indicavano. che il suo. spirito non 
ita Stabia Si Itare, è .sparve, prima d aver detto parola, le due donne, sità propria delle giovanette, sogguardato era tutto nella convi azione, in quello scan 
I Anton per sen «Dopo. quasi tn minuto entrava nel ga-| s'erano abbracciate. più volte, quando venivate al pani, bio di complimen indispensabili fra pe 
Fubtonio, fatela entrare... subito. binetto di Juan Cameron l’ annunciata Fi-| — Quale grata Sorpresa ! clamd la per conoscere quell' amatissimo fratello, di sone che 
— Dove? Nelle vostre Stanze ? sitatrice, i 


No, no, qui. 


a poco si conoscono e si vedono 
. Antonio guardò il sno 


bruna spagnuola. anto bene. per la prima volta. 


giacchè sappiamo il|venîrmi finalmeti 


i gr: tanto sei gentile di |eui mi si dice 
Editta d’ Orvillie 


i LIL Brovare ! Credevo che | "Ve ne fo Je mie sense, ma 10 figlie| | Nello stesso suo sorriso y° era alcun eli 
| ono SUO ‘nome, eravuna giovane di «cir venti-|mi tenessi il broncio e non mi avessi mai |di F ed. è Ia curiosità un peccatnecio di sforzato e così pure la sua carnagior 
Servo che in rigu due vanni. a rendere la mia vi; iglt i è 


i a da nozze. Son pur | venti 
sati sei mesi da che venni a farti vi- 


x Piccola, atvenehtà! di presenza quasi in- 
li da.li ebbene sviluppat perfettamente » ritornando. dal nio. via, 

domandò quest: lltimo, nelle sue forme feminée, era di un bel ei stata la prima che visitaj. 
nessuno, fuorchè | biondo un .po' carico, con grandi occhi tur-| — Cara fanciulla ! face Editta 
come me, |chini, dallo sguardo dolce e profondo. — Quanto son d 


che sorpassa le griglie del con- di solito delicatamente & legcarmente co- 
ì . VI= | vento, quando ci entr lorata, s'era fatta pallida. — 
gio nuziale. | Ah' prosegnì ella, i Un attento osservatore non avrebbe in- 
. |Ba al caminetto per riscaldare j dugiato a credere ch' soltava ogni 
cusami. | dini di fanciulla: se non vi ron; minimo rumore a che trasaliva impercet- 
p lé 1 distratta ‘interruppe Te- | orecchie, un tempo, è il proverbio che men- bilmente in tutte le sue membra. 
fbndo, NI Da a pin SRI plane pe SIR gol di SIRIO dimenticaî | te P dichè Di so) î giovanili cicalecci si ; Ma ur Vee non Ja SOTpaC ra 
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